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Iniziato ieri alla Consulta «L'interpretazione data finora 
Tesarne di costituzionalità alle nuove norme è stata 
L'avvocato dello Stato scarica forzatamente restrittiva» 
le responsabilità sui magistrati II problema della «dose media» 

Legge antidroga alla sbarra 
Imputati diventano i giudici 
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In un'aula affollatissima è iniziato il «processo» alla 
nuova legge sulla droga. I giudici della Consulta, as
sente Vassalli che ha firmato il testo, hanno iniziato 
l'esame di costituzionalità. Sotto accusa la dose me
dia giornaliera, fissata per decreto, che equipara 
spacciatori e consumatori. L'avvocato dello Stato: 
•La magistratura, per boicottare la nuova normativa, 
l'ha applicata con un rigore non richiesto». 

CARLA CHELO 

• • ROMA C'era una sola se
dia vuota nella sala degli spec
chi del palazzo della Consulta, 
ieri mattina, quando e iniziato 
l'esame di costituzionalità del
la nuova legge sulla droga, 
quella del giudice Giuliano 
vassalli. A parte quello scran
no, che l'ex ministro e firmata
rio della legge ha avuto il buon 
gusto di lasciare vuoto, la sala -
era affollatissima: e erano gior
nalisti, avvocati, militanti del 
comitato antiproibizionista e 
persino un gruppo di studenti 

universitari, giunti con i profes
sori ad assistere all'udienza. 

A quasi un anno dalla sua 
approvazione la «legge della 
discordia», com'è slata sopran
nominata nel giugno scorso, 
3uando venne varata dopo un 

ifficile iter parlamentare, fa 
ancora discutere, divide giuri
sti politici ed esperti. La critica
no molti giudici che in questi 
mesi hanno sollevato ben 7 
obiezioni di costituzionalità 
(ed altre ancora sono in arrivo 
dal tribunale di Tonno ed altre 
piccole sedi giudiziarie), co-

Una sala operatoria 

Autolaghi, vìa i «lumbard» 

Sgomberata dal cantiere 
la Lega accusa Prandini: 
«Non è stato di parola» 
• i MILANO. Ci sono voluti i 
carabinieri e la polizia per 
«interrompere» la lunga oc
cupazione del cantiere sul-
l'Autolaghi organizzata e so
stenuta dagli aderenti alla 
Lega Lombarda. Nessuna ris
sa, nessuno scontro, ma i se
guaci di Bossi attaccano il 
ministro dei Lavori Pubblici, 
Prandini, accusato di non 
aver mantenuto la promessa 
fatta. Il rappresentante del 
governo, anziché eliminare 
le barriere su quel tratto au
tostradale cosi come chiede
vano i leghisti, viene accusa
to di aver ordinato lo sgom
bero del cantiere occupato. 

L'operazione sgombero e 
avvenuta ieri mattina all'al
ba. Carabinieri e agenti di 
pubblica sicurezza, eseguen
do un'ordinanza della Procu
ra della Repubblica di Busto 
Arsizio. hanno ordinato ai 
sostenitori della Lega di ces
sare l'occupazione. 

I lavori per la costruzione 
di una nuova barriera a Ca
vana erano interrotti da una 
ventina di giorni e l'occupa
zione era stata guidata in pri
ma persona dal senatore 
Bossi. 

Gli autonomisti non hanno 
opposto resistenza all'ordine 

di sgombero, hanno abban
donato il campo e ora presi
diano il cantiere dall'esterno 

Gli obiettivi della protesta, 
infatti, non sarebbero stati 
raggiunti. «Prandini - dice un 
comunicato della Lega - ha 
tradito la paiola data al sena
tore Bossi r on più tardi di 
qualche giorno fa, quando 
aveva accettato la proposta 
della Lega di eliminare le 
barriere autostradali sulla Mi
lano Laghi, Milano Como e 
sulle due tangenziali milane
si». 

La Lega parla di «colpo di 
mano», di «un'azione di sa
pore intimidatorio allo scopo 
di snaturare decisioni da 
adottarsi in sede parlamenta
re». I lavori nel cantiere di Ca
vana non riprenderanno co
munque fino .1 domani, gio
vedì, giorno in cui la Lega si 
aspetta chiarmenti dal mini
stro. 

La Commissione trasporti 
della Camera, in effetti, ha 
accolto positivamente nei 
giorni scorsi la proposta di 
eliminare le barriere sull'Au-
tolaghi, istituendo un bollo 
annuale come avviene nella 
vicina Svizzeri, e dovrebbe 
varare presto l'intero disegno 
di legge. 

mincia a nutrire dei dubbi per
sino uno dei due ministri lir-
matan, la democristiana Rosa 
Russo lervolino che non na
sconde gli esigui risultati fin 
§ui raggiunti sia nel campo 

ella lotta ai trafficanti che in 
quello dell'assistenza ai tossi
codipendenti. 

Ma nell'antico palazzo che 
fu sede dell'inquisizione non 
era la bontà della legge che si 
doveva valutare ma la sua co
stituzionalità. Ad illustrare ' le 
ragioni di detratton e sosteni-
ton della legge, in veste di rela
tore, è statoli giudice Giuliano 
Granata. Dopo una breve ca
mera di consiglio, la corte ha 
deciso di non dare la parola al
l'avvocato Tommaso Mancini, 
che rappresentava il comitato 
radicale antiproibizionista. E 
intervenuto a lungo, invece, 
l'avvocato dello Stato, Ignazio 
Caravazza su mandato della 
Presidenza del Consiglio. Per 
allontanare il rischio di una 
sconfessione della legge da 
parte dei giudici della Consul
ta, Caravezza ha sostenuto che 
l'interpretazione fino ad oggi 

data della legge e stata forzata
mente restrittiva ed ha invitato 
la magistratura a ricercare la 
volontà del legislatore, disap
plicando i passaggi più rigidi 
della legge. Un esempio con
creto: se un tossicodipendente 
viene arrestato con una quan
tità di droga superiore a quella 
fissata dalla legge basta che 
l'imputato dimostri, certificali 
medici alla mano, di avere bi
sogno di una dose maggiore. Il 
rappresentante del governo 
non spiega quale sorte tocca a 
chi. non essendo tossicodi
pendente e non potendo quin
di usufuire di dosi medie per
sonalizzate, viene trovalo con 
tre spinelli in tasca (che di so
lito contengono una quantità 
di principio attivo superiore a 
quello consentito dalla legge). 

Al centro della discussione è 
quel passaggio della legge che 
fissa in una «dose media quoti
diana» (stabilita con un conte-
statissimo decreto del ministe
ro della Sanila) il discrimine 
tra chi va aiutato a reintegrarsi 
(il consumatore) e chi va pu

nito con la pngionc (lo spac
ciatore). Il tnbunale di Roma 
ha contestato che una persona 
trovata in possesso di quantità 
di droga di pochissimo supe
riori a quelle stabilite dal de
creto del ministero della Sanità 
debba essere necessanamente 
considerata uno spacciatore, 
come un interpretazione lette
rale della legge imporrebbe. E 
proprio questa quantità media 
imposta per legge renderebbe 
la legge incostituzionale. Se
condo il tribunale di Roma, il 
voler fissare uno spartiacque 
rigido, fa entrare il testo licen
ziato dal parlamento in colli
sione con ben quattro articoli 
della carta costituzionale: il 3° 
che sancisce l'eguaglianza dei 
cittadini davanti alla legge: il 
25° che stabilisce una riserva di 
legge per le sanzioni penali, 
•nessuno può essere punito se 
non nei casi previsti dalla leg
ge», mentre per stabilire se ar
restare o meno un consumato
re di droga occorre rifarsi a ta
belle pubblicate su un decreto 
ministeriale; il 27" che recita 
«la responsabilità penale è per-

sonale», altro principio annul
lato dalla definizione della do
se media e il 32° che tutela la 
salute. Dice il giudice di Berga
mo, che ha incentrato il suo ra
gionamento proprio su questo 
argomento: la legge, rendendo 
la vita difficile ai tossicodipen
denti, invece di tutelare la salu
te, rischia di creare ai tossico
dipendenti più problemi di 
quanti già ne abbiano. 

Secondo l'avvocato Manci
ni, che rappresenta gli ariti-
Proibizionisti, l'intervento del-
Avvocato dello Stato e già un 
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successo dei detrattori della 
legge. Se persino chi dovrebbe 
difendere la nuova normativa 
antidroga invita ad interpretar
la in modo meno restrittivo, se 
non addirittura a disapplicarla, 
questo dovrebbe incidere sul-
I orientamento dei giudici ita
liani. Ed episodi come quelli 
avvenuti a Torino, dove sono 
stati messi sotto accusa anche 
i giovani che venivano ricove
rati al pronto soccorso in coma 
da overdose, non dovrebbero 
più avvenire. 

Oggi incontro decisivo al Senato tira esecutivo, maggioranza e sindacati autonomi 

Sospeso lo sciopero dei medici pubblici 
Il governo smonta il servizio sanitario 
I medici, per ora, non scioperano. I sindacati auto
nomi, riuniti nel cartello «Cosmed», hanno deciso, 
dopo un incontro con il governo, di sospendere lo 
sciopero in programma per domani. La decisione 
definitiva sarà pero presa dopo un nuovo incontro, 
in programma questa mattina. Il governo, intanto, 
ha approvato un progetto che prevede, di fatto, lo 
smantellamento del servizio sanitario pubblico. . 

PIBTRO STRAMBA-BADIAtC 

MB ROMA Lo sciopero, alme
no per ora, non si farà. Dopo 
l'incontro di ieri con il gover- -
no, i sindacati autonomi, che 
rappresentano 80.000 medici " 
dipendenti dal Servizio sanità- , 
no nazionale, altrettanti con
venzionati e 12.000 veterinari 
pubblici, hanno deciso di so
spendere l'agitazione che 
avrebbe dovuto bloccare, per 
tutta la giornata di domani, -
ospedali, ambulatori, macelli, 
mercati ortofrutticoli e del pe
sce. La minaccia di un block 
o-jf della sanità pubblica non è 
però ancora scongiurata: tutto 
dipenderà - avvertono i medi
ci - dall'esito dell'incontro, in 
programma questa mattina al
le 10 al Senato, tra sindacati, 

governo, commissione Sanità 
e partiti della maggioranza. 

Ieri i rappresentanti dei sin
dacati autonomi dei medici e 
quelli del governo hanno di
scusso, tra l'altro, i problemi 
del ruolo medico, anche in 
rapporto al progetto di riordi
no del pubblico impiego. Oggi, 
pero, «non si parlerà dello sci
bile della sanità - avverte il mi
nistro del Bilancio, Paolo Ciri
no Pomicino - , ma solo della 
riforma, in particolare dell'arti
colo 11, quello che riguarda il 
rapporto di lavoro, e dell'arti
colo 12. relativo al regime dei 
controlli». 
. Al centro dello scontro, del 
resto, è proprio il contestato 
disegno di legge di riforma del 

Servizio sanitario - che do
vrebbe tra l'altro far ricadere 
sulle Regioni I- costi dell'assi
stenza - , il cui iter e, a dir po
co, travagliato. Proprio ieri, ac
cogliendo una proposta del 
Pds, la conferenza dei capi
gruppo ha deciso che, al termi
ne dell'esame generale in aula 
al Senato - che sarà concluso 
oggi con le repliche del relato
re Sisinio Zito e del ministro 
della Sanità, Francesco De Lo-

' renzo - , il provvedimento tor
nerà in commissione, dove sa
ranno affrontati gli oltre 400 
emendamenti presentati e 1 
problemi sollevati dal parere 
contrario della commissione 
Bilancio (critico su molti punti 
è anche quello della commis
sione Affari costituzionali) e 
da quello che il vicepresidente 
del gruppo comunista-pds, Ro
berto Maffiolctti, definisce «Il 
disastroso andazzo della co
siddetta miniriforma», cioè la 
«lottizzazione dei garanti». Su 
tutto la commissione riferirà 
entro il 12 giugno, mentre il di
battito in aula riprenderà il 18. 

I sindacati, da parte loro, 
non intendono cedere su tre 
punti che - spiega Aristide Pa
ci, presidente dell'Aaao-Simp 
e coordinatore del Cosmed, il 

orletlo» che riunisce le diver
se organizzazioni autonome -
considerano irrinunciabili: il 
ruolo del medico, che deve es
sere «protagonista» e non «una 
comparsa com'è stato finora»; 
un «nuovo rapporto tra univer
sità e ospedali del Ssn», che 
non devono essere in «condi
zioni di inferiorità e di vassal
laggio»: una «soluzione traspa
rente» per il rapporto di lavoro 
e lo stato giuridico di medici e 
veterinari pubblici, che deve 
prevedere non solo «un nuovo 
modello contrattuale», ma an
che «un'area che deve essere 
specifica, peculiare, esclusiva, 
gestita dalle associazioni sin
dacali maggiormente rappre
sentative». 

Di fronte alla dura reazione 
dei medici, il governo offre, 
ora, la sua «massima disponi-
bili(à>a «specificare meglio> al
cuni punti della riforma «in ba
se alle richieste dei sindacati». 
Ma sa perfettamente di muo
versi su un terreno minato 
(sulla richiesta di garanzie cir
ca «l'uscita dei rappresentanti 
dei partiti dalla gestione delle 
Usi» è tornata ieri la Uil. che la 
giudica il vero obicttivo della 

• riforma, mentre VOsxrvatore 
romano esprime «numerose 

perplessità» sull'istituzione dei 
«comitati dei garanti» che do
vrebbero gestire le UsJ, che 
•appare come un compromes
so per lasciare comunque 
qualche cosa nelle mani del
l'apparato dei partiti a delle va
rie correnti»), tanto da sentire 
la necessità di coinvolgere i 

, partiti della maggioranza, che 
ne hanno lungamente discus-

, so nel pomeriggio di ieri. 
, Mentre tratta con i medici, 
pero, il governo sta mettendo 
in cantiere una vera e propria 
rivoluzione del sistema sanita
rio, che dovrebbe passare at
traverso il piano 1992-94 per la 
finanza pubblica. Cardini del 
progetto, approvato proprio ie
ri dal governo, sono la possibi
lità di rinunciare all'assistenza 
dello Stato (medico di base, 
specialisti, medicinali) in cam
bio di una riduzione dei contri
buti al Ssn; il passaggio a «for
me controllate di assistenza in
diretta»; l'introduzione di «for
me di concorrenza tra il settore 
pubblico e quello privato: la 
messa in liquidazione delle 
«strutture non concorrenziali». 
Un progetto che, se dovesse 
passare, smantellerebbe eli fat
to gran parte della sanità pub
blica. 

VitoCiancimino 
si difende: 
«Non sono 
un mafioso» 

«Non sono m.ifioso, anzi alla fine degli anni '60 ricevetti 
minacce e fui scortato dalla polizia. Mi sono arricchito 
con attività ledali. Mi hanno sequestrato quanto è stato 
trovato a mio nome, ma possiedo il doppio, sono stato 
evasore fiscale. Il risanamento di Palermo non l'ho gesti
to io, le scelte fondamentali furono compiute da urbani
sti di area comunista». Questi, in sintesi, i passaggi salien
ti dell'autodifesa di Vito Ciancimmo (nella loto) ex sin
daco De di Palermo, imputato di associazione mafiosa e 
corruzione. È acculato di essere stato «in mano ai corleo-
nesi». secondo quanto sostenuto da Tommaso Buscetta. 
che ha detto eli -averlo appreso da Pippo Calò». Un rap
porto, secondo il pentito, che avrebbe consentito alle «fa
miglie» di gestire il risanamento del centro storico di Pa
lermo. Ieri la versione di Ciancimino: «Sin dalla fase pro
grammatica, che risale al 1979. il risanamento è stato ge
stito dal Pei ed anche la fase successiva, il 'piano di recu
pero' ha avuto la stessa matrice politica». 

Sparatoria 
a Napoli 
tra bande rivali 
Passante ferito 

Ln anziano passante è ri
masto gravemente ferito 
ed è in (in di vita per uno 
scontro a fuoco fra bande 
di malviventi avvenuto nei 
quartieri spagnoli di Napo-

^ « » j j « m . . • > • » - • • — > ''• a Poche decine di metri 
dal luogo dove avvenne la 

«strage del venerdì santo» con tre morti e tre (enti. L'uomo 
ferito si chiama Vincenzo Gertrude Ummarino, di 64 an
ni, colpito alla testa. Il conditto a fuoco è avvenuto intor
no alle 16,30 di ien all'angolo tra Vico Sergente maggio
re, una traverso di via Toledo prospiciente la galleria Um
berto, e S.Anna di Palazzo. Almeno quattro killer in moto 
hanno sparato numerosi colpi di pistola contro una auto
vettura, i cui occupanti hanno risposto al fuoco. Le vitti
me deli'agguai 3 sarebbero fuggite. 

MllOre Maurizio Di Pietropaolo, il 
'l'infarto legale di Licio Celli è stato 
j linai w stroncato ieri da un infarto 
I aWOCatO che lo ha colto nella pro
di Celli Pn a a D l t a z i ° n c ' Ricoverato 

d'urgenza al Policlinico 
. „ . ^ _ _ _ _ _ Gemelli. Di Pietropaolo è 

deceduto poco dopo. Il 
nome del legali? - che proprio domani avrebbe compiuto 
il suo sessantesimo compleanno - era legato agli ultimis
simi grandi processi che vedevano coinvolti grossi im
prenditori ed alti ufficiali dei servizi segreti. Di Pietropao
lo infatti nel corso della sua carriera forense, ha assunto 
le difese dei corruttori Caltagirone, del gran maestro del
la loggia P2 Lic o Celli, del re delle «Terme di Fiuggi» Giu
seppe Ciarrapico, di Francesco Pazienza, ed anche di al
cuni ufficiali del Sid. coinvolti nelle inchieste sui «servizi 
deviati». 

Per la tassa 
sui sacchetti 
manca la firma 
diBodrato 

Domani il Consiglio di Sta
to si esprimerà sulla legitti
mila del decreto che stabi
lisce le modalità sul saggio 
di biodegradabilità per la 
produzione dei sacchetti di 
plastica e pertanto esenti 
dalla tassa di 100 lire. «Il 

decreto -denuncia la Lega ambiente - è in grave pericolo: 
a pochi giorni dall'udienza il saggio di biodegradabilità 
messo a punto dall'Ente carta e cellulosa e già approvato 
dall'Istituto superiore di Sanità (su sei campioni ne ha ri
tenuti idonei 4) e dal ministero dell'Ambiente, non è an
cora stato controfirmato dal miniitro dell'Industria Guido 
Bodrato. La firma del ministro a necessaria - aggiunge la 
Lega ambiente - non solamente per rendere applicabile 
la prima fase della tassa ambientale varata in Italia, ma 
soprattutto per mettere fine ad una frode fiscale ai danni 
dei consumatori e dello Stato di oltre 400 miliardi di lire». 

Il magistrato 
convoca Borsano 
presidente 
del Torino «Calcio 

Il finanziere Gian Mauro 
Borano, presidente del 
Tonno Calcio dal 1989, è 
stato raggiunto da un avvi
so di garanzia emesso dal 
magistrato Ugo De Cre-
scienzo che indaga sul 
crack della società finan

ziaria «Ipifim» che, negli anni 89-90 registrò un «buco» di 
circa 35 miliardi di lire. «Il giudice lo vuole sentire - ha 
precisato il legale di Borsano - in qualità di amministra
tore delegato della società, incarico che ncoprt per sei 
mesi nel 1936». A lui successe Marco Sobrito, anch'egli 
coinvolto nelle indagini. 

SIMONE TREVES 

Eccezionale parto di una donna nefropatica in provincia di Cosenza 

Dializzata dà alla luce un bambino 
Per averlo ha rischiato di morire 
Nazareno è il quarto bimbo al mondo nato vivo da 
una donna nefropatica: è sano come un pesce. Lu
ciana Lai osa per averlo ha accettato il rischio di un 
aggravamento della sua malattia e, più volte, quello 
di morire. Si è sottoposta a dialisi per l'ultima volta 
solo 24 ore prima del taglio cesareo. Filippo Calzo
ne, primario del Centro di diagnosi prenatale di Ros
sano; «Non è un miracolo, abbiamo lavorato bene». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• i ROSSANO (Cosenza), È 
bruno come la mamma, fri
gna come tutti i neonati, si 
chiama Nazareno come il 
nonno e sarà un bambino 
come gli altri. Ma sul fatto 
chi: quel (adottino rosa di po
co più di due chili (la bilan
cia dice 2150 grammi) po
tesse venire al mondo, 9 mesi 
fa nessuno avrebbe scom
messo un soldo bucato. Nes
suno, tranne Luciana Larosa, 
bracciante calabrese di 28 
anni, affetta da nefrostisi gio
vanile familiare, una grave 
forma di nefropatia che prati
camente riduce a zero le 
possibilità di mettere al mon
do figli. 

Che la signora Luciana po
tesse farcela lo ha creduto Fi
lippo Catizone, primano del 
centro di diagnosi prenatale 
dell'ospedale di Rossano, 

una struttura modello tra le 
meglio attrezzale dell'Italia 
Meridionale. Il professor Ca
tizone ha lavorato gomito a 
gomito coi medici del centro 
dialisi di Rossano, un'altra 
equipe moderna diretta dalla 
dottoressa Teresa Cicchetti. 

Fino ad ora si erano regi
strate al mondo solo 42 gravi
danze di donne nefropati-
che. £ soltanto in (recasi, pri
ma di Nazareno, erano venu
ti alla luce bimbi vivi. Per 
questo quando Luciana è ri
masta incinta, dopo otto an
ni di matrimonio, le avevano 
subito spiegato le ecceziona
li difficoltà a cui sarebbe an
data incontro. Soprattutto 
l'avvertirono che per lei ne
fropatica vi sarebbe stato un 
aggravamento repentino del
la malattia, che per portare 
avanti la gravidanza sarebbe 

stata costretta, lei che non lo 
aveva mai fatto, ad infilarsi 
nel tunnel della dialisi, che in 
ogni caso avrebbe corso ri
schi mortali senza alcuna ga
ranzia di successo finale. 

«E lei che merita il titolo di 
"madre coraggio"» dice il 
professor Catizone. «Nazare
no esiste per la determina
zione della madre. Noi le ab
biamo detto come stavano le 
cose e lei di volta in volta ha 
deciso seguendo con scru
polo tutte le indicazioni. Per 
otto mesi è andato tutto be
ne. Poi la crescita del leto si è 
bloccata e siamo entrati in 
ansia. Siamo intervenuti den
tro il leto per garantirci la ma
turità del polmone. Quando 
ci siamo riusciti abbiamo 
programmato il cesareo per 
non correre alcun rischio». 
Catizone apre uno spiraglio: 
•La casistica obbliga alla 
cautela. Tra l'altro è difficilis
simo che le nefropatiche re
stino incinte. Ma quando ac
cade l'importante è conside
rare il leto come un paziente 
non ancora nato sul quale si 
può già intervenire dai punto 
dì vista medico e chirurgico, 
come si è fatto in questa oc
casione». 

Giovanni Putortl, medico 
di dialisi, racconta: «Abbia
mo usato una tecnica di 

emodiafiltrazione recente 
con un filtro particolarmente 
biocompatibile. Cosi abbia
mo potuto eliminare l'epari
na, il farmaco si usa per im
pedire che durante la dialisi 
il sangue possa coagularsi. 
Abbiamo dovuto farlo per
chè l'eparina avrebbe sicura
mente danneggiato il feto. 
Domenica mattina, quando 
ci hanno avvertito del cesa
reo, si è provveduto a fare 
una dialisi di supporto fina
lizzata al parto». 

Graziano Valente, diventa
to papà, si stacca a malin
cuore dal lettino della moglie 
alla quale parla in continua
zione di Nazareno che mam
ma Luciana non ha ancora 
potuto vedere perchè i medi
ci -«ma solo per precauzio
ne»- lo hanno ricoverato nel 
reparto di neonatologia di 
Cosenza. «All'inizio - raccon
ta raggiante Graziano - è ve
nuto da solo. Non ci pensa
vamo più. Ma quando Lucia
na l'ha scoperto, ha detto su
bito che cosa voleva fare. È 
contentissima, lo ho avuto 
paura che. alla fine, ci restas
se soltanto la delusione. Ma 
lei ci ha creduto sempre. È 
come se l'avesse fatto da so
la. Ora siamo felicissimi. 
Quanto? Non so spiegarve
le». 

F16 si inabissa al largo di Oristano. Salvo il pilota 

Battaglia Nato simulata 
con incidente aereo vero 
Battaglia «simulata»con incidente vero sui cieli della 
Sardegna. Un FI 6 olandese si è inabissato ieri po
meriggio al largo delle coste oristanesi, durante l'e
sercitazione Nato «Dragon Hammer». Il pilota si è 
salvato lanciandosi col paracadute. L'incidente non 
modifica i programmi delle forze alleate, che da og
gi comprendono anche battaglie navali. Negli anni 
scorsi altri gravi incidenti durante le manovre Nato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • CAGLIARI Un'evoluzione 
un po' troppo spregiudicata 
per evitare un aereo «nemico», 
iorse un guasto meccanico 
che ha impedito di riprendere 
quota, e in pochi attimi l'ina
bissamento. La battaglia acrea 
«simulata» sui cicli della Sarde
gna ieri è finita con largo anti
cipo, a causa dell'incidente 
che ha tolto di mezzo un FI 6 
olandese delle forze Nato. For
tunatamente senza vittime: il 
pilota ha fatto in tempo a lan
ciarsi col paracadute, evitando 
di restare cosi intrappo ato 
nella «bara volante». I soccorri
tori lo hanno recuperato in 
mare dopo pochi minuti. 

L'incidente e avvenuto alle 
!3e45dncn.circa 18 miglia al 
largo delle coste oristanesi. da
vanti al poligono di Capo Fra
sca, nella Sardegna centro-oc
cidentale. Una battaglia aerea 
«computerizzata», secondo le 

più sofisticate tecnologie del-
l'industria bellica, seguita di
rettamente dalla base Nato di 
Decimomannu. Gli F16 si inse-
guono a bassa quota, come in 
una vera battaglia, «sfiorando
si- di poche decine di metn. 
Una «scivolata d'ala» in fase di 
picchiata, però, mette fine al
l'esercitazione dopo appena 
un paio d'ore. E la battaglia «si
mulata» si conclude con un in
cidente vero. 

Ma già oggi si toma alla 
guerra. Il programma della 
«Dragon Hammer», l'esercita
zione di primavera delle lorze 
Nato, e particolarmente inten
so: dopo le battaglie aeree, so
no di scena già oggi le navi e i 
mezzi anfibi per «simulare» al
cuni sbarchi a terra sotto il fuo
co del nemico. Partecipano gli 
italiani, gli olandesi, gli spa
gnoli, i portoghesi e i Iranccsi. 
Grandi assenti, gli americani: 

sono stati infatti dirottati in 
Turchia e nel nord dell'lrakper 
le operazioni di aiuto ai profu
ghi curdi. 

È la quinta volta che i co
mandi Nato scelgono la Sarde
gna per l'esercitazione «Dra
gon Hammer». Ma il conto di
venta assai maggiore, se si 
considera la lunga attività mili
tare dei paesi alleati nell'isola. 
E anche la lista degli incidenti 
non è certo da poco. Qualche 
volta si è persino sfiorata la 
strage, come nell'estate del 79 
quando un caccia inglese an
dò a schiantarsi sulle coste di 
Tculada a pochi metn da una 
spiaggia affollatissima di ba
gnanti. Poi e stata la volta delle 
bombe sganciate per «baglio 
su un campo di Villasor, nella 
provincia di Cigliati, dei silun 
nemcrsi, inesplosi, al largo del
la costa sudoccidentale. An
che per quello motivo i rap
presentanti della Regione sol
lecitano da anni una riduzione 
delle esercitazioni militari che 
oltretutto penalizzano, soprat
tutto d'estate, le attività produt
tive. Se ne riparlerà ancora uni 
volta il prossimo 6 giugno, 
quando il comitato panletico 
per le servitù militan si riunirà 
per decidere le date delle eser
citazioni estive, ma ormai nes
suno si fa troppe illusioni. 
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